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Pochi gfjffiali possono giL-ircììiFf^l se li,benevoli ìettori, gli.rìmangono 
dietro^à^sè, nella-propTìa vita;con I M e l i , essi coopererapho ,fid otte-
' ' ' ' nere tutte (juelle riforme, e,P^'glio-; 

rie'̂  che sori^ nella ménte del Con­
siglio di itótriitìisiràzìohe dei BAC;-
CHiGiiròNE, il qMle tende :â  tó^tì-

tanta compiacenza come il BAOCHI-
G-LTONÈ." 

Nato picC()iÓ ^e#TOcHWBìféttìnia-
nale, andò in mezzo a ? difficoltà di 
ogiiî ^ sorta, é a forza di sacrifici,e 
di ente ' infinite, lentamente svòl­
gendosi e migiiorandosi ogni anno, 
ha.sempre liiatìéiiuto più delle sue 
proni ess 

i propositi .^ i r on. Depretts, M ' ii>gegno somiglia^ ad tìti m^^ptlò 
-irÌGÌ affiinlf» ì^ìft ^vipÀt̂ rt PHÌ & fe i.lvermìcelli e io'lasa^ft^'^ ^̂ • 

i flhi,8(||̂ ,^^e^^t|os<srHè'«^ VQViili' 
lampanti ^riony^ajfeiiétfetfhè'^ft 

i " ' ^ ' ' ' • '• ' ? I 

pjr'e a voi* la perla delia'^voStra '^tìelé-

iif.ìii 
L'ultimo mighdramento> che in-

t ròdus^^F io rma tò attuale delle 
cìngiié^colontie ebbe luogo n?l 1877 
—-il BACCWIGUONE credè dì aver 
compiuto il suo,.,pienol'spluppo. . 

Giornale indipenderité, non le­
gato, n'ot^vÌnipf^g»ato ainessun go­
vernò, dòpo avere, per molti apnif 
arditamente combattuta :la polìtica 
moderata, il BACCHIGLIGNE, che nel 
18 Marzo : aveva vediito F aurora 
di un' è rano vellài non esitò appètfa 
sì accòrs^^ghe le s|>eranz& del paese 
sarebbero); siate (léìuse, a combat-: 
tere^con lo; stes^o,,^vigóre quegli^ 
uomini, che alle: loro promesse man­
cavano. V, ;^^.-, • • . - . - . ; 

Se gli amici del BACCHIGUONÉ, 

prmci^u. 
t i BACciiiGLiONfc continuétà'v^pel 

1878ila sua r:via " - rimanenddHTn-
P d _ I 

mutata ìa: suaK^attuale pirézìone, 
Redazione, e Collaborazióne^^. 

F^r nngrazìà,rè4 fedeli associati 
délfloro appoggio,, ^^^ „:, ; ; K 

^ IL BACCHIGLIONm^ ^^ « 

siano 
nella crisi attiiale,^tna: è^'cértd ed 
indubitato che nori:Vi avrebbe dó-
v\itó eèserr àlcuPdubbio circa T# 
parte'deìla Camera: 'dM ^l"'àòve-
vano scegliere i nuovi ministri. ' 
' Ì t t ' ;4 t ìMtò 'p ln ,a l le :c^^ 
ferrovia le,'il nostro intelletto non 
giunge ,a .jCp,|njrendqi:e,/^ quali, 
pyusibili e^ ìOriesté ragionìj.dPPOi^i 
aver pì-omossa la crisi ad onta cU 
una.maggip.T:anza, legale di 22 vo-
,i5î  ^non si debba'acce^/arne ie^ l ^ 
'gitUme conseguenze^ col ritirarle 
cioè, 0 col nibdìficarie, 0 coiraderi-" 
re 'ad uìffinchìésta pài^lathentare. 
''•n nostro intelletto — lo rìpetià-
I ^ ;" ? , 

mo--

hvìtk ^M quella vece ìa tagìàna prr-' 
-m. 

I i : ' * F 

ii'MI--:. 

mapderà In dóno a tutti colorò' 
É?hê  pagheranno -anticipatamente il 
prezzo dell'intero anno un'elegante 

1 " '^ÌTI'^:'^'.^'^ 
trlérlpeillL. 

escita, dallo Stabiliniento F* /^Gar-
bini di Milano. ' 

r-
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PREZZI DI ABBONARiEHTO 
• ' . . . 

- ' 

— non giunge proprio acocq-, 
:jii'ende^e • qiMi possano essere 
^qu^st^ r a g i o n i ^ j d a u ^ l ed oneste, 
^i.^olendo, intàxito cónchiùdere di-
papio,. che, serper sua mila; so i-te, 
.J',oit.:I),epretis scegliesse Inuovi mi-
ftislfi nella cosiddetta maggioranza^; 

mai'ja^ òhe ne muove la penna, sta 
. , ! • . ^ . ^ , , , . . • » » " ' 

chiusa nei vostm tunimi^ ai ' stoppa^ 
nelle^ Vostre; m v o l t u r ^ J | | i ' a n c i pòî t̂ f 
jeiaì^y©ttoleiùqè,|èyosÌrioàninJéM 
bigatto dèi disordine, infìiieWèllti stessa 
coiliparsa doilà forza'Marmffi, che si 
fa 'concorrere alle vostre fa^ofet con 

lotto gambe di cavallone' con quattro 
zampedi uomo, dal che «^perirli''òhe 
inferite quale sorta d,' gtianeiale'^^l 
porge il privileffio dì dormireiyé 'dì' 

erie esotiche 

di : rado', à suscitare, gli aiTptti» a cp^---
'muovere PàViimo e ' a? trascìriai^ld'al-' ' 

'^SS^TCKIJ-

rlJentusiasmoi^Tenrito pur conto dèHèi 
bfihevf^k r^ispògizinne: /del pubbiicó 
v êrso il valenie gio^vanei nonpep quJ f 
""*' ILP"^ negare che la serata dì st 

-'-•f. 

ca fu pfìr !d Zuccfiì un'-vero^' 
ritatb trionfo : dàlie l|2-alI^^^'ÌIV-

sognare su Certe 
I ' I T,Vv h 

j-f .̂|,̂ va a (iomicìHó 
I Per il negno: . 

' 1 1 -

n r f ^ Mj- ^ I- '^ 
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, ANNO SEM. -'. 

A 'ima 

Ed: allóra^ ih nuovo Gabinetto po­
trà ;esser coniposto dì tutti g h ' e -
iemfentidetìa'sinistra. ' '" ^ 
; 'Le c^vénzioni ferroviarie ponr 
gono l'oiaorevple Depretis, nella stes-Un nostro elogio al 'primo inini-

stero di Sinistra non può esser | saitìohdiziòhe di Ercole al bìvio, 
' - _ , : • - • ' - ; - ' 

sospetto, e noi glielo rendiamo con; 
• I 

ógni schiettezza; e con ogni since-
r i ta f^^érocchè nessuna cosa^cii 
interessa tanto, quanto quella di 
essere giusti ed' impàriiìàli. Dob­
biamo anzi dire, che ci, è. ricre­
sciuto di vedere come questo elogio 
non gli sia stato reso da alcuno, 
qua^vjjUnque debba ricorrere da se 
med^^ioio alla mente di'''tt1tti. ' •' 

E l'elogio è questo, xhe mentre 
i ministeri di destra erano soliti di 
restar al'potere con due o t re voti 
di maggioranza, e talvolta anche 
con lo. scioglimento_ della Gameraj 
il primo ministero dì Sinistra pre­
sentò le sue dimissioni dop^^di a-
ver ottenuto una^ maggioranza le-
gale di 22 voti; 

Credevamo nostro dovere di far-
questo elogio, ed è pei-ciò che lo 
abbiamo fatto. 3 

i 
come: la 
baiiìio il 

dei^ commendatori V allò! sbÒpo dî  
mantenere le convenziotd ferrovia-
néifarèbbésòt-gereiti ttittà Itàliffuri 
sospetto così'grave e così terribile, 
da nuocere alla Monarchia'ed al-
laffasaRegnantepiudi qu.dunqiie 
'altro fatto che sia mai, Uccauluo' 

' ' , - , - ? ' ' ' •! ' l ' I . ' ' - : V * . - • ' • I-

ba^t^'anni.,,-%egli 

ia 
I 

:per: voi. • ' ,f ": ; /A 
Ohi fu presente a qfueF™parto? 

della rivoluzione ^di*!*Vigodarzere.VEc-
coyì ,-l'eIenco 4ei sediziySii,:-4 ( 'i.,-^:l 

r-fh Parrocoi diSalettOiiiche^pttis-
seggiando^ leggeva nel f SU6R!brèviai*io 
il salmo: B&atì pUènjWc. • - l; 

-i- Una venditrice di liquori, coìH" 
sua fìgliiiòlaj sulla ùórta della loro 

,Bhm;riaW''̂ Iì.p,i|08cenio^^ dagli applausi.;• 

entusiastici cl?Cjalutarono,at^#/ogni 
^H"s^ i'^ì^r&taV^èW'lo^ ^cBstrì^leri' 
cftti dolce Violenza la ripetere tièndu.» 
4'óìj quattri^* (pozzi ^da lui ^ cî htat)̂ '3ii>^ 
teJ» P'»̂  e'oat>:«%if conferma che Jo.-
,t«1*'tq-"fn solo'corrispose alle bellt*.-
speVanze, ma sorpassala, generili» 

• J 

aspjettativa. - Il . j 

^.:CJuesto favorevolJssin?Jj|i«d.{2Ìo dèvèi • 
ieèsere per lo Zecchi, arra sicura dì 
un ^brillante avvenire e sprone ad uà i 

I 
- i l 

^-l 

I - ' . • 

(t 

- • 

casa, 

• \ 

ûe stradini:^ u.\ ĵ  
- ^ I 

Un àccattoneii "̂ " 

i ^ 
• • . 1 

' • ^ 
ì-fW 

conripagnano gli augim^ più sin'ceriv'^-
i pfù fervidi^ Vóti degli amici e ì l k 
tut^i ìsuoi, conc*tÌa4in^ :eh;e ^ t f ^ p l p 
s'iippj-omettono nuòvo lustro'e decora 
pel^paese.^^^^ '̂--"^ : l ,i^-^-,- •(•-,;.: •;•• -

M I B Ì ® . -;»^IniPasinb di' Prato,*iV'-
y^QiV:- ;Ven̂ y/,Ìê . pre 4 IjS pom.j.syjvi; 

m 
•-..ri..-

: •- i - ^ 

H a Wi €fi* ^;£Cre 

-4 Tr#%ncianiV^ che 'giuBcàVaHò̂ ^ 
j.al paho. 
, Déntro dei palazzo comunale, yedet 
il gonfaloniere m occhiali, con vt̂ due 
camerlenghi della Giunta, più Unft^i-

Ideilo d'uffizio, più ii segretario con 
^inque cohsigÌiei;v all' ingrosso. SJ9.XÌ\ 
questo gî an popojame. del di dentro 
e del di fuori, domandofl^ÌSivinque 

éfe"' 

li 

Disòqrrèndo ora della crisij ci 
sembra facile vedere come essa non-
ammetta che due possibili soluzio-; 
ni: una pp9p4nratura: e; che,,da­
rebbe luogo a, gravissimi sospetti,: 
— l'altra stabile e promettitrice 
di un miglior avvenire. 

Come ognuno comprende, la scel­
ta fî a quéste due soluziorii-dìpièride 
dall'onorevole Depretls e sì appog­
gia sopra le coavenzioui ferroviarie, 

Si ostinerà egli a volerle mante­
nere? 

In tal caso, il ministero dovrà 
essere scelto nella cosiddetta mag­
gioranza dei commendatóri. 

Si adatterà invóce a ritirarle ! od 
almeno a modificarle? 

imperochè a,viche esse 
| | | o l a della mitologia -
loro significato morale.^ /. ;% 

Checche si dica ô  si vòglia, la' 
moralità è una dote che mlasdià 
J : 1 • • ^ ' ^ 1 I > • 

desiderare dà 'mólti nel mondo 
pohtiGO italiano, ed un ministero 
scelto'nella maggioranza del 14 di-
cembre, un ministero cioè il q uale 
non ^avesse l'appoggio di Gairoli, di 
De^anctis e:4i.Zarìàrdelii, lion ac-
conterf^fetìbe queiriiite'nso deside-, 
rio di moi:3,Iità che pur troppo' si 
è: reso cosi universale. > ; i -

Bisogna riflettere che nelle corin: 
Menzioni ferf oviàre Si tratta di som -

- r ^ - ' ^ ' \ 

nie ingenti di denaro e che taluni' 
giqrnah discorronQjMelatamente di 
milioni proméssi ó ffirse consegnati; 
a, chi-già da gran 1;empo,,i,mparò a 
spenderne profusamente. 
#Sf̂  talixno ibs^e disposto à'iscan-

;di^le^zarsi lègga la storia^ ed im­
parerà che neskihàconSizioue so­
ciale,, per quantò;^elgy^t;a ìéssa sià̂ ," 
impedisce agU uórnini. . . . di esser. 
iioymni. • • . • • ' ^• 

Lungi da noi il pensiero di lan-
ciài'e una posi grave accusa senza 
il mìnimo fondamento di prove le-
g^'^^iw^^r^^ altresì lungi da nói 
quello di difendere a i)rlori tutto 
e tutti. '• ' -^mi^ 

L^ istésae cose che si. son viste 
. - ' - - . • ' 

in altri tempi ed in altri, luoghi, 
perchè non si potrebbero veder 
oggi da noi? , 

Solo ygli stolti ò concesso di ne­
garle^. 

Nói non sappiamo davvero quali 

,, ; , Dicèmbrei .13. •.:. 
y ;N"et subbuglio europeo e tra le, mi­
gliaia di vittime', iuiche- ,Vigpdarzere, 
bprguta del regno d'Italia, fu lì per 
li sui)'orlo di nn vero cataclisma. 11 
Sindaco pauroso credette,pe,F;Unquarta, 
d-ora che •i^pei'ltnrbatori àWiri 0:-si-: 
nist'i% nox\ importa il colore, fossero 
per pigolare nientemeno che nnarri-
voUtzioiie coi fiocchi. In tal frangentet 
che cosa fece .quel „buon , cristiano ? 
Eglijcorse ^difdato a .Padova; parlò, 
conferì, interloquì salda farsi, dando 
da bere la tisana, che cioè le codedì 
sorcio volevano irrompere violenter' 
mente denjii'o al palagio, sindacale, e, 

^^^^^ »«« '̂'̂ '̂̂ fe^^?->^^ '̂̂ *' era, ,spn. 
dante di 'marziale sud%*e, che'alla fin; 
fine 'ottennpj^qy^lmepte i due caràbir.i 
nìèrira cavallo girìfsserp per la strada 
di Saletto, a frenare il tempestoso 
tqmulto. Non c'era, propriamerite nulla 
per l^einpireo.di quètmllaggio, eccetto 
là soli,ta,,,quiete sep^g'ale^tìhé vi rq^ 
'gsm' da;^tanti secoli,: rna 8^:^* scritto 
che ài" 7 Dicembre, anno Domini 1877; 
doveva vedersi ai barlumi del sole un 
fenoriitiiio nuovissimo, vale a dire che 
la vista cerviera del Sindaco aveva 

iscórté in prospettiva delfe. .cos^, : che 
non èi'ano giaininaì state, vedute da 
nessun mortide. Melensaggirn ottiche 
di tate portata, iucasttìllamoati poetici 
di cosifaita oidiLura mi lioitanò alla! 
mente uà' ultro eroe del medesimo 
ti'glio che voleva a tutta forisa,.= ,mun^ 
gere un becco. Il nostro di Vigodar-r 
Zere era proprio il caso di .voler mun­
gere il latto dallo poppe di un becco! 
Epperó a costoro dicu —7 uoa siate 
buffi, iiou grotteschi, altrimenti la 
gtìUtè per bene vi chiain^rà; e loschi 
e guerci e dirà di voi clitì avete il 
capo grosso come un pilastro — dirà 
dì voi la g'ìtdiì ^ar heiiOj cho il vo.;itr*> 

£ 

abbia un pizzico di comprendonio —•• 
dov era dunque quella mattana della 
rivoluzione? Vel dirò^ip^in buon italia­
no, dove anpggiuva:tqtì^l}à-sgualdrina;; 
La rivoluzione del 7 DicembreiìdonrM 
cibava , in. ftrcams!,nel,;b^ao, bao del 
vostro cervellino di passera, forse co-. 
involta tra le pieghe dtìlla toga, oppure 

^.dentro,le tasclip^,.del giubbone -^ ,era 
un^>^gQZÌo\.d(ìll'immaginazÌon|^^^una 
hottqlata, una . fisima', - un diavolerio 
ypnuto su coi, vapori dèlio stomaco. E 
qui siamo precisamente nello, steccato 
dei comico, dove si avrebbe tutto n 
diritto di farvi recere le vostre castro-. 
n|ì|J^.^,9nde,foste meglio cono.sciuti, in 
linea di fatto ed,, in linea diaJogica 
cpmdnalé.; ; :f . 

Ma io voglio essere generoso con 
voi, risparmiandovi quattro parole a 
perpendicolo sopra le vostre balorde 
ivoluzioni -^ il semplice racconto deli 

vostri fatti, basta da sol.p^per a'ìmanr: 
darvi a- j^ungere le poppe del becco, 

' j . i r r • I 
7 I 

ftìssamente a'^Pnìai-e il fuoco ed imv 
'p*ed|rpno chA.questo^^iieÈtèn&gseiaìlM * 
coh|igue.al>itai5Ìbn.i,j,senza p,erò,> potergli 

;sgvare; nemmeno parte dei, fbraggjÈ; '; ' 
--^:;ési^te\^rtt p 'nel fenile., Si lamenta'•;'. ' 

taVèf^^'sus'K'^^lTiiensi cibtosa, '''per:,."iV 
che l'autorità investiga.,-:.:.;:;^:"' "̂ î JKfìì'i, . 
/•/Veneaia.^ — J\..ielerfonp,, questo- \] 
meraviglioso trbvato,,^Ìhe 'trasmette l. 
suoni a grande distmza e del quale .... 
oggi' tanto si discorfP^^fudbm^èniba: • 
idair egregio prof* Rossetti ; presentata' 
nell'adunanza pubbiica, 4&\ H&ale, Jr-
tit'uto Veneto di Scienze, letterej^M^ 
?hhj e fu la prima volta almeno -m 
alia, TOe* il Telefon '^enne presen­

ta toj in pubblica adunanza d'un Ist i tuii 
spienti fico. 
:-Tutti coloro che erano pB;eseati pò-' 

ierono avere in mano il semplice quan-ì 
'U yerfetto e meraviglioso apparato^ 
ed' usarne tinche, dopo" che il .proL 
Uossetti con breve e chiara e'̂ posi-1 
zione lo ebbe descritto, ne ebbe fatt:v: 
la s()orÌaj .ed. accennate le proprietà;^' 
'l'-aspv/ ., %i^. ; ••,'•;. .,Eo;> •••• 
• WeroHa . --- La sera del 16 
in via BeccherìaVVeccliia, avvenne 

.una rissa temibile tra alcuni irìdìi^ìt^ui^:^;! 
n^lla quale, quattro rifn^asero ferflì e^ '̂ 
due mortalinente.• I 'litiganti êra!Qg|̂ ^ • ^^ 
parenti: uno di essi ebbe sei, ferito'' 
nella testa, e un'altro un colpe di 
coltello che gli sqmì'CÌò' il 'vèntro, itì 
£?ui§a ché^ pendevano fuori glìv'ftit^-
stinì: un terzo^fu ferito al •collo.-^.>ii 
.. T H C C B I Z » . :^:Fùpri Porta;JHMOV; 
a Vicenza, scoppiava un forte, ihuerj-

^̂ diO-ip unii^^pdàéessìoìié dal sig. Zilió, 
affittato ,al signor Reato.' *"^'-" ' : ' "' 

Il danno è di 'L. 5001) per proprié-
'^io;.e.L.:1570 per l 'afat^ale^v^ î  

^-•. 'T 

1 - , 

l ' I . 

-.i 

• i -r » 

corr. i.. 

.1: 

va. 

-.--iJri 

^i 

Wirn 

Ifi«»!9É âaiiii». — Il Circo 0 proaressi-, 
sista :.di, Bassanp rimise alla seduta di 
martedì à séra l a proclamazione' del 
proprio^cand diltó. ; ' 
•.. J9<SHUM«»., -T :Ci scrivono in data^ 
dei 1 8 : _ 

Domenica^"p..,p. in questo teìitro 
ebbe lungo mia serata mutìicale in 
cui abbiamo aVutò ocuaaione'di sen-

*tìi*e'il tenore Zacchi^ L* aspéittàtivU' 
che era, g randee che a-t.ttussedlti'at-* 
tenìmento un pubblico affollatissimo, 
fu ad esuberanza soddisfatta col pieno : 
successo ottenuto dal ' nostro bravo 
artiista; ' Lo Zacohij^iiyit i , ' ìiV dato 
prova di possedere msieme ad un ricco 
corredo .di mozzi vocali, quegli ' altri 
sussidi di affiuUamento ..•^isfimodula-' 
zìputì-e di azione dra«jmaiica, i quai|; 
dimos^iaho iiell'avte della mursica la 
perfezione dello studio è' la bontà 
della scuola. La sua voce forte ed è-
styKu, a volte vibrata, sempre chiara 
« scorrevole e che moUp,,.̂ ] p;resta,alle 
SUVuzz'ature, gli, acquieta fin da prin­
cipio i'atteuzioue e le simpatìe del­
l' udslojio e grudutameute riosce i.on 

Ciarit;i#«n ritardo 
Jm^: -1 -^ 

I • I 

DÀLtjf ̂ l^&UNEi'14 di ce ra hy^^^'^i 

con la^qn^)^ que^6i^giipiSk;-^t. 
eia 0; non piaccia agli Dei faremo una. 
insalatina. ..? • > 

-•-^ \ ' . 

• • t. • ? 
l i . ' 

1 • • ^ 

Avete ffl^l.<ittori yednto 4a super­
ficie di una,.gr,ande frittata.sttìntìa.?' 
piena dÌ;,gQ!pb*Jj di .pozzette, di ct^epa-' 
ture, ;di rughe, d'escrudescenze, :e.:sj-
mi|]^ !; Ebbene, immaginatela que.sta. 
>^)erfi,G,ie,'5tragruiulej angolare, e più 
solida; p quando, l'avete ben bene 
inuMtiSsa nella ni^uLe—poiché.siunjo^ 
sotto 4'orologìo ,di San Marco ^ fatsj 
di^eptissì, volgete lâ  test^^^^inistt'a,, 
abbiissandola, un poco, e contemplate 
il suolo della; gran Piazza.; Non è egli 
vero che la sua superficie su per giù 
è uguiiie alla nostra frittata cuttu da 
ben oi-to giorni ? 

-•i 

I ' 

A 
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^ I r>»yi«t^^w^ffayfflwar'j:?^3a^ 

;ìiftii •^^v 
i.'i i.f..... "t^. 

siftstatj: Nonsc / i : e4 f t | | pp^ 
'altaK,ilal néo ufficiale deUa Corona, 
luIia, iÌM^uca di Biinta Marttó, vul­

varmente conosciuto sotto il rìomeBu-j5 
: setto F b o ì a / m a nói &it:p. sta che 

està WtJrida superfìcie, feqe u Im 
una dc4lé.impressioni più,,vive e pixt 

^profonde. Venezianò.neU*anìma *--: coni^ 
ìlei cin'DO — egli se ne scandolezzó 
,iinzi, di ques^^mi t t u r a , e, sforzato 

0'VuW)'. suo, ppma pon perti^mot^oUetti 
vernaboli^ chm^òS ' r iccol tà i suoi sfi^^ 

"xiti generosi, poi.,rpso /hc^o stabili 
che ia nuova afifeìrficìe, iì-grandij^sà-* 
Hszìonii si facestìa mediante sottosci'(?i# 
zione pubblìcwf della quale sottoscn 

alone, se non il primOj|k4j aumero 

|j'ebb«^' 

)6,.-bi.»S 

pWali e spirìtuàlH^lfiiJè^iy 
eettìiirvi ancho pi|g4pre, sn^ÒM 

collèga, il quale d* tempo pl-^ 
li^tcchio è in, collera con làsuamagtii 

^ Il bìHcòhino vònebbe che ia, còm 

t i . . 1 -^ I l ^ V 

ù^aslorgoglìllll&^qnanilo poi ,é,dài|ifeóìrf^relM^^,i^^ propTOTescari ,SOprâ  iJ 'tubile. 

^ ( • • t o . g ^ l : 

sarebbe egli uno,dev„piu liberali oiffa*̂ '*-««>"̂  

missione pel CatnevaU 4878 incesse 
sua Iidea; degù jnglesi, cioè di una 
^esposizione, iy^p^^^.mì già si sa, delle. 
donile pili beile %,...fir^0^i lo ìaT 
aci^ pensare agli alti!). | f ^ r | 
, Óerto la cosa è a9i^ì.sihgòlare è aps. 

I petitosn, e non di,ffici|e...Av. pensando,' 
anqhe:c}ie la città delle ' Lagimpjjf^a-

Mot^ebt)^ -discVòtamente^^al^ fineV Fra 
,patrj.2ie, ̂ .bj0ighesi,fl4)ie,bee5<Ìio degWei 
che splen^d|^|^p^|rsojjMi commovò 

di registrare il nonio dì unanuova\is-; 
sociatM, che jdr^Stdera.di Reggere il.mìo 

^Iperiódico, perchè è ciniVTiVla 'ch'osao 
ende àismiglioramento tnieilettuai©é 

a-entìjtE per non, restare,conile ma^i, 

^j)|pìtfó:Mella-diMi. pórtjh^èctìii^inla 
dfff'uilèndiniorViysànO, Onesto, che e«-

,1 s!*«̂ wfff> w!;twv >•?•?: ffi^',^i>e*^-s^»i^.fii«i.i!ftnJii:t*<-<-!i<wrai^Èt^' • ' '4iK^im&à«iai i iai«jai iBàT.fc:&n' , j»iUKt;:a^^ 

d'Italia, elibe luogo.lal Beiìetiollo Rosa, di Olivo contadina 

HvàeuiMn ̂ WtolJ nd^^iàm 
roB? Café^aarì voleva rnisoré. ne à 
pfi'ft di iien'èaatìVizflpéBvece di 

celebrare V martiri di /ieì/jore avrebbe 
dùvilio, ptilfihmt^^h^arUri del Gicip-

•h< 

^ > r . ^ * i * 

*à ^6opo-bu<^mrfrtr(^Va'd 'WgrpfMrp^ Im^qulifro dolSr'SrnaiiroTii polltìclir 

t>tene,di mosche,,,e,idar a vedere che, 
I'offerii sn.a non» era;ambiziosamente 

3 s t a t lTuan to , inaspettate .aHrettanto, 

t a spbsa^parrobbéi^'scérfderé a più 
hio 

sì caverebbe;pressi?rP,MpJ9.^^lWn' c^f)^ 
mila yirejdiM.lavoro dorrebbe fcre;ànn|' 
impiegando nórt P^*^^^^"''?^-

' Se 'riWdivnlghrfjure la buona noii?ia^ 
in quautochè il Fisola già pros^g^e le 
.sue p»}a5^ÌQheiiefacai;v,^'^n/^'i' ^ 'i '̂ ^̂ i 

.,. ^ > £ J V H I ; , - ,JMl^^ J>1-^ ^'^ • ' ;•-• LÌ f l%" '^QHP> '6 te ro ; ; : f jv/L. 

Fa'éeia(no"*éc6''à J^tìlo^; alia sua 

. t r o m b a ^ ^ ; i | \ , ^ > ^ ^ .• ^ -̂
Viva,;iV)fi\^Piy^i;^»"daco^ -yiva il conte 

J{farzapanlt\^ " i n ' : 'r.i.vuu d.\ • ••• '_:.-• ^ 
N^ sono yrtiétfi^^NidaMi'a,^ li'Pre-I' 

.|, O.vunqueiElla vada^ ?— parlo della 
;fìattì ch'è qui il di,HCoryo unico da più 
gior/ii-rr 3iich^c.9hei:a della sua%enHi 
rosità.. ^^^||itocchj jn 'partitìolaré^^^rift 
4! cono vfi hijOdi;. le ; ipateche in vécej* cosi ; 
così..fi.. e,rSapete chi ne dica tutto il 
beÀedel mondo *?jl6 traviatelle;confesse. 
Oh; buona! 5i, Sjqirn in specie, la Diva 
mosti-ossi generosa con una monachall.ij' 
che laccio.,da. p.OAJO.̂ il conventc^lfft^,,]^^ 
iSacre,>:ben4^.^;MaÌ!;cQh.'néésuntJi kircesìv 
irWterprete dìt*0.ounod: mostrossi così 
tìblèemente. tocca,; icojiì'jpietosa, così 
carézz^eyole, cosi liberale come con co-
M?.̂ *̂ '*' .g>à; sposa >,dij^e3Ùi invoco AGIO :̂ 

^taldq/PiuccO;ralla spiegazione idei pà-* 

cb'csfso tenta difFon !ére, •prìncìpiì al-
.Vuttnazìone doì quali, Ì0 mi son,: dalaH 
per elezione,., aspirazione :,ei profondai 

tconvinzione,, yynnoj aostenwtLi,cùì, si;<rBoJ3fnini, al Gioberti, aLM^nzoni 

tenzifuio e le suo parole óominossei^o 
colf alo (l&n m biffa U 

I •i-tr. •< 

xù duyanti ali òpera mia, s»i lentDaii- 1 
Cile trojipo co^iòresa del mio povero 
nulla,- per'bOlSìt'" lermetlere che, èi spe3ao4Um'tono quando..rammeniò^G 
peils) a Ilio asst.canidosi ad es.sa; nnUa 
quindi io..doinAmdo#̂ ^̂ ^̂  po-
treiPaocetiaie, ne il vorrai, ma se tro-
i a s i t ^ h ^ i l i^ iopeSiodià i lKfeadl i lB 

ndtcìbili soirerenze patite-dai cospi-

Prima di venir a discorrere tìIttoV 
ti.'i ài rtltlore, Il :lì>fò» Calo^arf 't 

ppfl'ii ?. 

!l 

d Italia nel 18Ì8, e nrjiì, ;rmcrebbe, di-
udire che tra i preparatori (ieliisorgi 
mtìnto nazionale, insieme v̂ l Giusti, ai 

Varotto AngéwW Michèle, ortolano 
i(|celibe, c^ÌpZ|in4t>ìMar^ 

:prLolano,'nubiì4^^^ft^:^^^'-
bcarso MichelO'^ L-H'gj^'bracciaiite 

;òel|be, do r i ipo j l ^ ì l a Eucuv di Giu-
àspi»ié, brMclIpifr;:%bile; ,, 
^yMinufso Antonio m Giuaèpi^è, villico , 
Védovo, c'in Barzon Rosa dì Stefano, 
villica, nobile. 

Lotto Giuseppe di Ft,;anc»|sco,, fitta-
iurfè,|ce!|b|w^coji l^oizirr' Biiatrì^e/^di H 
Giovanni, nubile, T u t u di Padova. ^^ 

t^i^ii. 'iJ»»—'•=-Marcoh-i:''̂ -̂ K!isabeita dv'^ 
^FMIcet^lJ d^nTé^li^^- '̂  ' 

^ 

. . - I l 

'^•^• 

g a t a , - . . • - . -• ' • ^....•..-;,-.v,»-.«^'*'<'<f-" 

IlApJ'vetti Lùoia fu Luigi d'anni 81, 
' ' ,^sUca,fi1lbiÌe. Tutti di Padova* 

n bambìi|0..jBSposto. V 
_ ^ J J J — f c i ^ j H ^ v n n ' — i ^ M » 

- ' '. I r i 
1 e 1 r 

<'ùth- imi*'-s r 

talia^ L'Opinioìie, tut ta . la ' classe dei 
ibrtrcàjnoU ré^Uìntiera •ctìrporaziòhe del 

;atijn(iebita,i^i,,4^1 ; MumoipiO;; quellir 
| he^ lMunic ip io^^ano ia ;pagan i iUàJ 
iacentio él nulla sapendo fare;' qu«lli' 

• ' ^ •'- .1^ I . - . . -• w , • * - * * ' i j 4 - t 3 j _ . ' ^ i l j . ' i ' . 

CRQIilyCA 
;; /Vif/oua i2Qj Dicèmbre ' 

tf 

&v 

ppHga Hjiit^ ma j perehf^^ i^;^sempr^. 
più pòsya farlo prosperare e penetrare'; 
in 'no msiKsior nnmei 0 di famWlie, ma 
perche io noswa dar vitata,quanto in 
esso SI Viene proponendo e le beile 
teorie intjaviia'rem^buonè realtà: s lo 
pOtii^'ùhi gioririòUjciipéi'iìrmi ih^H^liité| 
e thì'avanzerà teniiìO per dedicarmi a' 

. \̂ , , ,' ' r, - . . m^i 
qua ielle occupaziorjQ profici^^ lO, non^ 
fVbrió certo pensare a farmi agiata la 
rriià esistenza, rp^ ognitmjp.guadagno. 
WdlJ•fidèvolut^,àl^'opera ^̂^̂  
^dùrjtque invoco ogni simpatì^, e n'avr% 
cOiifiirto bastante se di questa simpatia 
potrò goderne il raggio per rijlesso., 
' : Pubblichì^lElU, Sig/tìrrettore^que--

eoe. non''tìi'i*desse cònv^lfifente'di fìo-
minate anche il Guerrazzi eè^if^llz 

* !!• 

Zini. 

stapza, buona resecuEÌone dei lìahagdsj'-

stainia nelle colonne del suo. periodicOj 
^4bbiamo potuto 'Sprovvedére ^i e àgghirìgèrà'\iÌUò#Hftó^ mìa' 

gratitùdinè'jièV ^Lèi. Eipeto i raiéVrih-
graziamenii all'aninm gentile, che det-

guasti avvenuti tìella' macchina i 
tìuàliiperòuhanno ' reso • necessaria 
la' àospensiòne .§.^ giornale ptìr due 
giorn i* , , . : , , , nn«^^ '^Si ̂ .-., -ìu^^'-y: :4^o|;|-

""aia IffiiÉ©ra tìcila s i s i i f t r a Ci. 

"di scena, dipendente corto dall esser 
, * , * - „ > / . ' ; t "̂ ^ • • d o t t i l i ! . i " = ' H i ' H ^ ; .•• ' • •i^' 
ua prima volta cha. si recita m comr 

• r - • ,' i , . ' i^ ' i f ' • • U t ' ' • ' I >. -1 • • >- i - ' ; >-i f-

pagniaquel lavoi^.^^., ^^m^; ^ H '•:; 

lÌ3i4'gno'*e Pedretti e Tiozzo recitato^ 
noj coinè al solito j-r- benissimo. WTe 
se ih teatro ci'fosse statomn pò* '^\^ 

^ ^. 

di gente, gli applàusi sarebbero stati 
maggiori. : . • ; :; 
/ puello che mi è Hncresciuto si è 

fedéle dei tagli ìnesorabilì/nélJà com4 
'media di'Sài*dt)ii^ .•̂ ••ryiVî v:Ù';. ; :\ 

I 

Perchè,si abolì il, Generale i^fi^ro^T. 

,^^^18^^48 -~ A Roma il ministro Ma-
miani^Vfeiidirhette, i Circoli chieggono. 
'J':^,governo provvisorio. 

jLg8-ia. ™ Stei'binì piu*m' al popolo 
romano e promette la Gostitueute. 

184^:20 - r Viene formata ^laCostì^M 
tento. Corinaldi 'e Be-éoni sonosfi-at-i w*' 
t a t i . • , , , •:,:,.,- .r-rv-- i^ì'^i 

- <-
. • 

» ? I 

' f ' 

Hpéttacoli'irogjiri i 
• . , • ^ • - ' ^ ' ' -

TEATRO GARIBALDI. - L a Uram^ . 
maUoa Compagnia dell' attirice Anna ' 
Pedrefctli^rappreseiJtera : 

h 1 "' Stior Teresa —,;ur<?/8. -i 
i^f-J!v« 

'i 

tm %HV P i 're^r^r .'u 
' i . -r. •^. 

^] 

e-

r ? t '•• 

lava ~tì cortese appelìo; io troppo coni- "isc?n?̂  perchè sì qmìserqìl discorso suU| 
prendoj^L-affetuoso intendìmeuto]vfper^ foZiue d e l l atto, ^ Ìa.^to.ria del governo 

- i _' 1 i ,.. 

l ' r •• 1/ i ; 

sono de 
aia faranno fagotto,.-''^ •-

Il ségretari'o' 'generale, non;~é con 
•questi ne 'c^" <lf,',tìl!̂ 's eg'' pencola, co­
me sernp|f,e,;,;.i:^a'; non^diil?Ì.t^te,. saprà 

- -• 

' h i -

cronaca una lettera dell' egregia diret- '̂ ^̂  J^J?^»': il^puoscanza, 
trbfs del g ior r ia ìes la OòHitti&lett^éra ^-^^ i.iim^ 
ichel era Slata diretta ì^ly Giornale di 
.Pàdova in ,ri^post%-^d i^nW.jiqolorch^e 
rin.quelà cronaca era stato inserito, 11 
Direttore del Giornale di Padova non 
(ìredettèv di pubblicarla, ed io, senza* 
îf îféyalcun eomuìento né in bene riè 
in .male su questo riìfiuto, le do dì 
bun(t grado ospitali'tàj ^_:,, < ;^;/n ': 

rE|i(ÌO la .jèftera; . . V ,, 
Egiegio Signor Direttore 

,,j l )^i^JtìiS Giornale d^^Padova. 

rrnarsi fft'tempni e a lóbgb..u; intanto 
qnelio"' ehk 'siVvbdfe è'iV;stip riso' â  fior 
di labbro. 

Ah furbo 
• I y '• 

issimoi 
1 • 

• ' •̂ . 

y 

jG'è.alcuno, di.qvoi miavìdettori im­
merso gravemente in'studi ' storici, e 
pei quali necessitino documenti irre-
^ a b i ì i / d o c u m i ^ t i c b p attestino quah. 
rnen^yoj fjo,5ijj\àjV.p,riate solodi fantasi 

^ i state,; occqpando di'Ungrandeìrazió-
lìalista, di un genio politico che non 
abbia mài trescato con Roma, papale 

k\i una, eroma, che non sJa.santa.Agata 
o santa ;Agnese?.,yij compiango rmiei 
\it|]ij4e:ibra.vi eè.eèteUénti lavoratovi; 

I rìon siéteVfòchi'™ come pur tró'pòò' 
•^•:..\: - , . i t i ! . n - . i ' . , - ^ w ' ': • •••-••'•• -• 

0 e spesso — e .possiate andarvene a 
Roma, a Napoli p,A Firenze, cancellate 
dalla menl,e..ii pensiero di poter atten-

. Con istim'a sincera.; 
1 • ^ j , - ' 

i Devotissima . -
i '^^ Guaìhcrta A laide Beccavi, 

^ I M ! S » ffrai Ìra:cjBliiaaai. —Bomenioa 
alle 2%Smi*|^ien*ibn di questltTO-
sòciazjone tennero -un'adunanza per 
d ì s t W é m ' : ^ raìHe ' li eP-fi 0 r r f ^ 
già da me riportato^ 

Evauo préseiiti circa ottanta soci. 

una' commedia eminentemente politiqa 
non;si-pi:rò toglfèì^iM^ sbià^amSgìSn^^ 
sen^a rovinarla, ed io che non avî tii 

• . . 1^ - _ r 

fiatato se per brevità fosse stata ta-
, - . • • • . .i^^lt^T'ì^??.^•^-'••!*iA•'^•.'••• " - • ' - I ''•• 

gliata qualche altra scena, mi lagno 
invece -per questi ebìpì di forbice a 
niiò vedere jM'o opportuni. ^ , 

_ • • i S i s s a . -^;/t*altro dì tre facchini 
j ^à.'^JjKw' ,^1 —• 

IJ» dosso 9. Ctarf ibul 
ve essére giunto a, Caprera un. capi-. 
tanp garibaldino, jnoa;i;icato di ,,prmh 
sentare un dono al generale in i ì o m e -
di alcuni suoi amici di Milano, iqujili 

'vollero associarsi ££ll'"égregio dottor / 
sPrafldin^ che ^ ^ p i W h e ' c t ì n c e i ^ i ^ * ^ * 
ii .l^onsi^PiH.dieda il disegnOj*. <i0, curò ^ ; 
I* esecuzione.. • .••:^i^-,- .: '•'.•^^ ,M' -• • .••*tt 

fi un. let to portatilejche ai pregi 
.della ,soÌl(iità,^\deìla sfl^plicìtà, della 
leggerezza \̂ l̂ lsfie pur qaèlifìlvdV una ; 
rara eleganza. Bellissiinfio come mobile 
di camera, par fatto aóuosta i>er viag-
gio /aia in ferrovia che surmare e me­
glio! ancora per -servizio di campa ''•̂ *'* 
tempo di guerra. 

Di forma paralellogramica, rassomi 
glia ad una'lettigìigi^ò;sormontato dii 

4 

• , ' • . . 

' . 1 

• i : • ? 

ti 

mi 
r 

• • 

. - - . • • 

Y^rieziffwifSWnliStiiuiono dar tesori ? 
— Si, egregi,signori,*, ma ^sappiate che 
Qui, dei sozzi vecchi servitori deU'Au-
stria tengono le chiavi di questi tesori, 
# H l a ppÌmai;VQStra[ddnianda,'ÌaÌt^se* 
conda de|^|oggetti, coj^sti. schifiltosi 

omini vi risponderanno qi^ nq .tanto 
fatto, e al caso, nasconderanno tutto 
quanto fa di bisógno appuntino per 
^ ' 0 1 . .•• • : • ' - i . • / > • • ' • ' / - . • • • 

Vi pare una cosa impossibile?... . . . 
Allora dirovvi di ' j i iù t ih 'a l t ra volta*, 
ma, afl®te' andate )̂ pUré a Roma o a 
^!re(ize..orecìoterrji intanto sulla parola. 

^;. 

I ? 
i f 

( I 

Pel carnevale vicino ci t-ono pro­
messe un mondo dì beUé^tee, le qnàU' 
essendo in mano dì gente ammodo, 
dunarci.s<j, influente e intullìgiirite ÌQH 
\6do già fatte 0 riuscite. 

C'entrano Bacco e Minerva, Momoo 
Mercurio, (igurarss dvnuiue se nìS'n à̂b™ 
biamo guarentiti j'piucurt tutti tem 

1 • - , -

• !̂  Ricevetti Jori ^mattìrid lifta c0|iiàdel 
siiò Giornale del 2 con*: e vi l'efesi % 
-beile 'pàrbie' che'mi r i^dWano. Èin^ 
gri(zìo, Lei Sig. Direttore,^ dì averle 
pubblicate e vivamente la persona gen­
tile che lo ha dettate; ma essami ha 
giudicato g-uidata'W quel sentimento 
di pjelà cheinspira la sveuiitirà; Però' 
de: lodi che/mi:!;'ha 'fii'o1iigaXè,""'sebbenè' 
iio.sàppia di non meritarle, mi com-
^niossero soavemente e perchè mi son 
venute dalla mia Padova, da %ittà che 
mi dieden* imtalij'^ia' beneamata del 
mio poveio padréy e perchè à'tt¥àvéi'sb 
ad-esse io leggo^éhe nImVòvb cui mi 
sorf data mi si comincia à' compren­
dere, . . ; e ciò faUanto bene a chi è 
persuaso di lavorare per un principiò' 
biiono, santo, utile alla società. Ma se' 
io mi sento obbligata verso chi di rèe 
MMòi benevolmefitè^'s'bccupò -e (hi • 
preà^ntato: alle mìe Concittàdlrie'sbttò'^ 

' ' ' ' 

;un aspetto cosìlusìnghiero,pÌon posso ta-' 
cere che se io aspiro a una ricompensa, 
se, secondo quanto'.si .è a mio riguardo 
stampato in codesto giornale, ci ho 
quasi un diritte, ìÒ'iìttri me rispet ta 
ohe dalla' maggiore diffusione del mip 
periodico; ma non perché ditalediffu-
sione'io avrei modo di condurre la vita; 

H 

menO:infelieemente; chò sedi memi cu-' 
lassi, dedicando i lmió tempoadalt*i# 
occiipazion'e^ beh "credo me ne vf^'ré^r, 
b'ei'oibn'ei, mezzi atti a procurarmi nna 
esistenza meno disagiata, ma perchè 
dà essa ^.potrei ripnimettermi quella 
delle idee ch'io propugno, idee, ch|^, 
accettate, darebbero un',educazione 
tutta rinnovata. Io nulla rìcVffipensà 
agogno per me, alla mia individuale 
soddisfazione^'ond'è che non mi sen­
tirei paga se dato mi fosse di acrescere 
la lista modesta dulie mie associate, 
per simpatia ,verso di me, ^simpatia 
nata forse da un sentimento di gei||ile 
compassione per la mia infennità ; ma 

dimoranti, al. Portello, vennero^rt^^i^dJ-l :M" g''azioso biitì/c.ph,iri^ ài 4eg|io di 
" . . ciliegia, coperto è;fo|Ìér;atè,di <0/a.tVue?a, 

e sorrett^o da quattro'svelta coione 
chofa lor volta poggiano saldamente 
stìll'iaffusto inferiore. 

cóbiiificiando dalla priina domenica di 
gennaio nelle niani di una persona 
scelta dal Conaìslio d' amministra-' 

•zione; -che iU Consiglio d'Ammihi-
stràziono farà le pratiche' opportune 
onde ottenere l'adesione à''soGÌ oho^ 
^t-ètì1l!Ìi^*Sttadinì propos 
bléa; , ' chepr imadel l ! Febbràio i soci 
saranno convocati allo scopo di stabi-
lìi'è il contributo mensile pel soccorso 
àgli ammalati^' *- ' 

che' cosa dice V Aréna di'Terona sulla 
'Compagnia che tra pochi giorni avre­
mo'al teatro Garibaldi: 

" AlRistpri la compagnia Fassio chia-' 
hia gente, e 'SÌ fa applaudire. *l* t̂̂ ò-

rttms ^ono bravi|0|.infatidàÌ)ilìj^||ohc(è 
e'valenti lo cavallerizze, bèni'à'sìrbo 
ahiniaostrati i cavalli. L'eroe' delle'sé-' 
rate è? però lo Steckel nel suo eserr 
ciziò dell'C/omo-vo?a?i/e, che eseguisce 
con assai sicurezza ed audabià. 

S'©»4ro c;.tìaì«j«»*<;SI. -^ Sono co-'' 
minciate di già le pfbvè àéÌ-Pàtist 
all'orchestra. 'Dalle voci che corrono 
pare cho si avrà uti eccellente com­
plesso di artisti, pare che il nuovo im­
presario- sia convinto 'che per tare 
bupni affari non bisogna abbadare ai 
saerificli in principio. , 

, ;Jntanto mille auguri. 
-JLcwa. —̂  Il Sindaco del Comune 

di Padova ha pubblicato tif̂  basse al-
J^,arti 19 della legge sul fè'clutamento 
dell't^sereito gli otto cornandanòenti ai 
quali bisogna ottempéi'are per non ih-
còrrere nelle pone carceràrie o quanto 
meno delle multe. 

Non ! vi riproduco tutto l'avviso — 
.leggetelo che è aftìsso per le canto­
nate e rìtonettìlo ben impresso. 

' C?<5Sifwir«n«©, Como fu anntinciatb 
l'altra sera nella sala comunale in 

i 

verbio per motivi, che ignoro e. dallo 
[parole passarono a tali fatti che dû e 

di esaì finirono in (?omo wefri.. e l'al-
tro ali ospitale, avendo importato una 
f e r i t i ^ : coltello alla- facòiar'CoMuì 
è individuo mbitó'peiiudicatò."; ' :" 
•' Hllak'So sSS t*; 'S , : —' Gli- agiè 
di P. S. procedettero all'arresto di 

'Cèrto C, perchè trovato .di notte in 
^Via,-.Siavo»aro!a mentre commetteva 

fe 

1 1 

^bctiUriiazzi ad onta: che dagli agenti:.-
fòŝ è̂ stato invitato a desistere. 
._L Dai .medesimi fu arrestata unaj 

generosa per infrazione al regolamento 
sanitario. ., ^ . _ . ^ . ,,: ^ •̂ ,̂- -:^ 
' U a i a a i dàJSlper 'oggi .^p^aned- ' 

dotel^lò'tìuiia'i>to ;; . -, 
Un giornbjVà Passy,-'Ìà Patti visi-̂  

rtaVa il Cigno dt^^Pesarò^he l'àVeP 
'udita la sera procedente eseguire aU^ 
^V italiano ìa parte - di i?osma. Chie­
stogli dtil,!^.Patti .c,qme,glì.fp3^e„/pi,a 

sica 
pre p 

le avreuBe risposto: g Se debbo 
dirvi la verità, fra ì due Barhieri, m\ 
'puree più il mm. » " 

i . I 
h 1 

Una;^agiijiìca frangiàdi fi|o'pegÌo 
àttoitisliato à vèrmilon eira tutto al-,, • ; ° 1 i-v- t'r-n^'f^,- '^•. '-lèmmi.••• ^-, 
r intorno del baldacchino: di sotlo la 
ll'angia scendono le cortine, anch'esse 
di ,(^ia ,iJe2« che, cingendolo da ogni 
lato,{-chiudònsi ermeticamente e,s ' a-
pronO raccolte in- ricche pieghe da un 
csordone a fiocchi. 

^||affustp dfd letto, Cornell baldac­
chini) e le colorinettowcli legno di cì-
legia luconussiino, è sostenuto da 

quattro torniti piedi in noce sii rotelle i • 
giràiiti di "metallo, e può .allungarsi a, n 

^•piaoi^lento. Ma vi ha dì-^i#: ' i ' inte-i , ^ ,, 
iàìàtura che costituisce il fondo dèi '''* 
letto è combinata in guisa: che, nel 
punto corrispondente alle spalle dì chi 
è coricato,si puÒ;ilzure volendo e gra­
datamente • una specie di leggio, tale 
dà'piocurare al giactìnje quella posi­
zione che desidera. „, " , 

Un ben^ trapunto-matérasllFài crine 
fgringa) :i\e completa d'allestiiiientq. 
,/.;I| ;tutto poi;é congegnato ctiyi mi'- , 
rabilmente dà' poter etiseie scomposto 
in ogni' sua parte còlla' òVassìma ce­
lerità ed esattezza, ^ 
, È un lavoro insomma che farà gi'an-
de onore al donatori ed al valente ar-^,,,., 
tefioé, signor Carlo Guidi, che lo ha 
es'égi|ito. 

•W 

gSoSietiiiftu defilo ^ l a t o CSvIle 

l 'WKsé^ie. " - Maschi 0,,Femihifìei, 
MHtr i anopà . ,—, Renner Luigi, di 

Giovanni, sSMfe, celibe, con Xrìncheri 
Bianca di'Fi^ancescoj'sartà, riùbile. " 

Patti Giovanni di Giuseppe, possi­
dente, celibe, con Berenson' Catterina 
fu Aixangtììo, ^sarta, nubile.' ^ ^ 

Bfiorti. -— Peneiótto-Munei'àto; Làu­
ra fu ISatale d*iunni, 68, casalinga co­
niugata. 

Biscotto Antonio fii Alessandro, di 
anni 50, spazzino, cohì1%ato. ' 

n 'u t t i di Padova. 
Giarrattana Viuuenzo fu Salvatore, 

d'unni 40, satte, coniugata ; di Terra­
nova di iSicitia.. ' 

; del 16. 
T^a^àiaèa.. — Masclii 1, Femjiiine % 
m&ia-imw^lì... -"-...JBortoletto Luigi 

di Domenico,! contadino, celibe, con 

« -„^ 
^ ^ 

-b 

I 24 Gommissati per la legge elet­
torale che, sopra 28, sono-contrari al 
ministero, vanno cosi diViSì:' 

Estrema Sinìstsa 2 tìGruppo Cairoli 
12: Centro sinistro 3.; Centro !.. De-: 

• ; - • 

atra 6. 
lì^^i^uptio Gai^-plj, come si vede ha 

^ottenuto da solo ìa metà dei voti. 
uiMtua 

li presidente della Commissione del 
bilancio l 'on. Ftìvrara ha presentato 
le sufliiimissioni da queir ufficio, mo-
tivanuòle. [ler ragioni di alta delica­
tezza. > 

L'incarico della formàzibae dellnuo 

ì 



m^m 

\0 rhuiìsiévo. non fu ufnjato aU'oh 
Depretis, ma boasl^glì onorevoli Ì'H'^ 

'i 

11,17 (|iuiranlttdoputàf^TO^i^l'tì"enti 
xil gruppo BuKiinclis, ^ipP''''^"*'''"^^^! 
1' nmuiimità un ordi^^^ol g io rn tOfc 
dUalé Diisahctis è incaricato di stubìr, 
lire un'||izione;i comune col. i gruppo 
•Cturolf. *" ''••• 

La sei'ii de! 18 tutta Ih Sinistra si" 
N'i.H. ' • - 1 ' ^ 

doveva riunito soLlo Ui presidenza de! 
- . • , • . ' - ; •••••- \ m ^ r " - • ' • • ''•'•-'-• 

Gairol i . , , . ; • 

Pare èjhe gìovedllA Cumeri 

hi; staio d'aòcusa il Sòssàto ministero 
'^roaiie-Fourtbu.. ;. • 

rT •• • 

^M'i-v 

.-v^' (^ 

fe'''ljà' stampa l ibe l lo francese recla-
id^ub|enzà làjpreseutaìiione d*una 

l lgg^lpl- alsolimMlte lo precedenti 
g^i.roflHlUve della stampa. •=1 

t" 

i-ni-^ 

I' : 

\•^lxfi^mialm/^'i^iiimM•rmi»^ì!t^n'i!^frMi^ 

lì Pg^Jolo /?o»(ctno dico che l'onore-
,v§lè Dupretis,, dovendo attgiidore alla 
.diroZÌOH|( di due, Ministeri per gii; af* 
%rÌ-or((inayi;^^%ÌBllO|';BfcesjiOj^^ 
esistere ^ÀUè^se&ta tt^'ParUìndlto^p^ 

''&0ÌlLÌÌtuale cabinetto ; Bufaùre, vf TapnrovUzìòntì'dei biUmci' e di aitik 
« • 

gherà le'sue sedVite. 

roro'-' 
--". ., --

-• >v 

r **̂â^ Con discreto llrmato da 
giorno 13 correlile^ il jornm. Malusardt-
prefetto itìlm provincia di Paitìtmo, e 
jitalo nofflinat^senùtore del^Regno'.-'^*-

';' T ' t - * - • 

1- ' 

Ti F 7 
• • |-

É'i':?É'ii't''"iP Cifre sig1N1l»»W-©IPWlitì^m^^ 
tori, 44 votarono pel miVlistero, 4 yo*' 
larono contni, e 22 mau'-.arono aU*ìÌp-
pello. 

La m^ggipratifp del ministero at 
compose di 88%erìdionaU e 96 delle 
«Itre regiont. 

! IV oppoMziune-è stata ' d» «9 meri-* 
^ìionali^e 133 delle altre regioni. -

Leggiamo itèì'WóvèH un'^mdìm 
<;ol quale il Comìtuto dei tessitori bitìl-'. 
Ìe«ì, incancdto di ricevere offèrte per 
gli' operai di Valle Mo|so, dichiara,'ìri' 
data 13^^,p||èiit0i" che si deve cessàfe! 
dal^pècogliér^'^sirV^iii oflfórte (iei^tìf 
tu t t i gii operai di quelle località hanhg^ 
lavoro.! 

HòTflW « j^enatorì^ M. Dufuure, Seiy , 
'Wàtìdiiigon, Potheau, Toìssei^ene ,;tl,o 
Bnrt,e 5) Fieycinet, e due deputati* 
tìaìctjre'^ne B a r d ^ ; Uno aolo ÈW^f& 

l^arte-al-iParlamehto/ìl generale Bo-
fei-.,mtni|tro della guerra 

. 'Il c^vjispondente dtàW-d lìepùpUqua 
"'Francaifè m una| sua colHfpolUtìniÈa 
•*à̂ *̂ (fÌVel ^ornale a^sserisce.chtì ;il,Our'^ 
dìfriil Sinjeoni ha ottenuto/ in ppm-; 

.pmiao^pUa coopeiazinite, del; clero 
fplssute elezioni g^neralr^fran-; 

cesi, la rinunsia del diritto dì veto 
che la Ftancia avrebbe siilU nomina 
del futuro Papa. 

f '(•è 

PARLAMSMQ 
I ' 

,"; . . I ,••! ^;p.|M|,i-*=J ^S -̂
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.n 
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I deputati MingheLti e. Mussi sosten-: 
«èro nella Gommissipne general© deli 
bilancLciila convenienza dell'es^ròmo 

provxiisàno. La prbposta*vénné abbàrt-.^ 
domita dopo le dichiarazioni dellono, 
Depretìs che rimanevano caÌlà;;votH?'7 
zione.dei bilanci intatte le questioni 

I ^ • . 

politiche e iquelle di ammiaistraziorie 
organica. 

a Sèdika del 18- Dicémhì% ,•*•" 
•.:'--' • . ri i!^g. Je t 

Discutesi (l progetto Gop̂ fcRrnènU 
^traiisazione^colla 'Sócietà'Vitali Caf-
^lea-e^Pich^id. • , , , ;;̂  ••;•' ' f̂  
;h ?Hlttìà& Cii&a^eppe ne|;pronone la 
$pspeff,sipne ^non iJ!ivvÌ3Jind|>?.pin| que-; 
;sta lèggeiiAjcarattere d'urgènza. , _ 

i 

leggi che^hunno carattere di. urgenza, 
non potrà procedere alUi; fgrma'/-i*JMO, 
dal nuove Minìstei'O eh©' durante il ptì-
l'iodo delie vatifffl parlamentari, 

In questo fruttempo naturalmeriw 
rre Un periodo dì preparazione nel 

quale pìuLLodto che occuparsi 'della 
scelta dei Ministeri s i^uidia la situa-
iziontj*-j)ei' Stabilire Ib basi sullo ^liali 
^jll^rA Vì^o^Àfe'ia iiuova AmmiuìsithU 

l '^ 

/ • - . f i I - •' i- • • J 

i •; 

- j n . • ,!" = • ' : 

'onorevole''Depreiid domando alla 
|Ciimera ,clì(j sì discuta la legge, per la 
transazione! Vitali ; Charles e Picard. 

È notochél l 'on. Crispi è i^vvocato 
coutìiileiUe dì quefìUsocietò, esibii po­
trebbe entrare nelgabinoLtO se ancora 

fosse p^ndenttì; la i<^ll^t^^/eì^ì%riiU$.. 
di. dieci(iriiHonlfchè^T|^S||tG 'deve pa-
gare^^ii ^òtiell^'^sbciéla, ^ i ìRj rzr^ d'udà 
iransarione stipulala nella scoTsa ê**' 
i •{• ?:•': •••'-> ; * i : , ' .•.'•^> . r ( \ % > • 

V E R S à ^ L E S , l a — Il Senato votò 
W^M f̂̂ tìisimi e quattro^cbnlribuzìd* 

All^, Camera Laizant presentò 
il progetto elle ridfice, ìj servizio m~ 
^}Uìvii ài tre anni iòpflnfetiao'.il vùloii«'; 
l&rtìiio. Ditfattrà ikes^nlò un prógeflÉ 

%lie abolisctì%Meggé pernielitt i àm 
stampa, amuistìatidf» tutti i^delitti oom-; 
messi dopo il ,16\MaggÌo. La Sessione. 
del '^Mrti i e della Càmera fu chiusa. 

L0NDaA,48 . .f*ffGio6fi cvedt*, che. 
in causa iìtiWa critica situnzione il par­
lamento si riunirà il 17 gennatu. -J; 
giornali dicono che il governo ordìiJ^ii 
AlfeW f̂tû -a fornitura di, 300 f ^ ! 1 » a r p é . 

LONDRA, 19. - ^ 11 P a r l à m M o riu-; 
nirassjvil ,17. gennaio- ha •.Standard 
dice, che |l|t#'SÌtuazÌone giustifìca i! de-i 
sidei'io del governo di (jonoscere l* o-̂  
piniónó del pòpolo inglese', IHitiijsl di 
proteggere" gr5n!tei;^!3sì j nìizioniil^; lì 
gttbttrotto è 4^G\ÌÌQ di domandare ere,-
dito di aumentare V esercito nelle prò» 
poraìotii nece&siirie; Lo Standard «ogri 
giunga elle la CiOfijVòcMî ne del:p^iilà^' 
mento è.Vc^g'iourttft dalla liberià elio, 
là Germaniìi, e l'Austria diedero alla 

n$sia dt ,iis/ire della,,;,vHtorm come; 
voiTà/L^lnglItl l l lMaiti lpptr^ijbe.ac-: 
cettare tale accomodamento; ma dò-? 
manda (li . far udire'^ià .sua voce, ed. 
UKlotU delle mi.snrej;*» qnoslo scopo, ;•; 

Il sottoscritto, Francesco AnastÉ^i^ii 
racoòmaiidrt ài Sìgg. O-^mmerphiintr e-
Privati ja HUH vigieaiy.ia. rfi CJitià-
|>* î» tPa.*(p»a'tB 34 B>JMMI«ÌÌIIOÌ at* 

^kt^ta (̂ ól ,^|Ìmo tS^ovembre ». e. per, 
ÌTOl)erc^^' e^;;Numerar)o«pj^o.Mtentì & 

estinuie alla siazjone della ferrovia,'' 
sì Si Grànàe che a Piccola Velocità. 
-jkfLft tti-s.-ià ŝ miisŝ iOTàas». resta fìssatti 

Per le fnetci a Grande Velocità 
w 

- * - - ? • 

'•Vi ,•- '51, 

cisB-élf^' fa istanzK ; che %e m 
•za-ai: deftfî jre una volta contrq^versie 
già troppo lungamente dùrate.^^ . . 

^ !»^©ÌIlà che insième aijjsuoi i amici 
politici èlfjas| prec^edentenpente oppó-
sto,idice che, in :seguito,;alle, dichia-
•azioni del "j)re3Ìdénte del consiglio. 

'M' ̂!E»fÌ^&rd^ne:del giorno votito^dai 
grnp'po'aet" centro sinistro presieduto, 
daJi'onor. Des^mctis. ., ^' ' • 

1 ' ' ^ '^' ' ' ' i ^ L I -I ^i ^ 

« I deputati convocaci in adunanza 
l É H f e f t ^ ^ ^ " ^ ^ ' ? ' • 4anpo incarico.al; 
iniedésihnoi di prendere intelligenza col 
.gruppo' di! Shiistrà presieduto -dirll'ò-
nf>reVoIé^ C§i Wi'liW-i^taìI^ìrrtì Vifi'Izibne 
comune nella'pi-esènte'oituziiì'one par-

Per colli da 0 a 10 K i l - j ^ K ' ^ l O 
» . ••»• ^ i i -H -.'io •• » ' ^ t e ó ^ i s 
» ». » 2J H 50 ^ »;o,so 
B » XI 51 a, 100 D ; »:;0,25 

Per ìe merci a Pìccola Velocilà 
• ' l ' I , - • . . . 

per colli da O.ft^So Kito;^r. L. 0,15 

AvvGrte;inoltre^,cbe'per la ricor­
renza delle- i^rtì^pne l ' e à t e , !^a*ft-
Iai2à«),Ml'servizio ^urà aumentaitì^ a 
mvggior comodò dl̂  coloro, C\ÌQ vor­
ranno onorarlo della prt^fereliza. i ^ 
.;A,ffranc,a9Ì per ogni destirtaziOn.e a-

rpezzi di. tarUfa^ ferrovinrla. ^ . ^ ^ Ì 

( 1 6 1 ® ' * * ! . FB ̂ >iÙmPp^ INSTASI, 

u.mentare.,, » , 

.governo' 

Tclègrà^nc ai Secolo^lià Parigi 18:; 
. li Consiglio dei mmi^tsi si sta oc-

•Cunandp Colla massima alacrità del 
.cainoiamenti da farsi nel personale 
amministrativo. • ' : ' ' ' 

La starp^JI^ reppubblinanaè unanime 
nel riconoscsre che nqn bisogna affret­
tarsi, e che vai meglio aleno fatti len-
tamentdj''=ma in gnisa^cle. durino, ff 11 

soggiungono i diari della 
maggioranzi — scelga funzionari ca­
paci e degni 'dtìUà Repubblica; '» 

Tali cambirtmétófperò non ^ngòiio^ 
discussi alla nre«ehzà''^di Ma'd^Miihón.' 
ma saranno solamente sottoposti alla 
sua'firma. 

li maresciaUp,sì mostra piii che mai 

. L'accordo fra le;Sinistre ed il M,i-* 
Bìsterò continua a manifestarsi cotn-. 
pleto circa le innumerevoli questioni 
riguardanti l'inchiesta elettorale, i mu­
tamenti dei generali, e dei diplomutici, 
•della magistratura e dei Miinicipi. / 

La Caihéra annullò ieri l'eleziónedi 
BonLoux' candidato Ufficiale. 
, De Gimflli«f"Wtì̂ fflte'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

-stima, opportuno non differire più o\rM% 
Oltr^ 4"^'^*^- discuBsione. 
; La Camera respinge pertanto la 

mozionèv^sospensiva e, dopo le ri-
serve fritte da bella di trattare di 
alcune questidtìjfiglàtive^alle c^ES^^ 
sionl ferrp^iaril: allorché tóO^II^? 
si occuperà delle Convenzioni ultinxa-
monte stipulate^, approva ^U articoli 
della legge. '; , " f/ . r/ -'-^fC^ 

^Approva iposcìà il progettò che pi^J 
^ |Ì |a per: sei mési il corso legale dèi 
biglietti di banqaj;.progetto che Min4 
ghetti Yei>\ìiQ> superfluo se, come il Mì'̂  
nìstero anrtunziò, innanzi a quel tem-» 
pò si^s/rà la lìgge- peLgeo^jiaie rior^ 
dinamenio della circolazioue fiducia­
r i a , ovvero sVabilente ,, un termine 
tróppV "breve se tale legge non Si: 
potrà.aversi Rispondono Maiorana so-
3té|j|^i^b ir̂  qualunquejipotesi l'utilità* 
cier'̂  progetto presentato, e Deprctis 
promettendo di presentare la legge 
accennata nei due primi'^mesi dei 
prossimo anno.!i ' 

Approvansi senza, cpntestazione lO; 
stato di' prVma previsione pel 1878'del 
Ministero di Marina con lo stanzia^ 
mento di 43,946,107, rr^;e.lo statò di^ 
prima previsioni pel 1878 dtìltai.tìpeSìi 
N Ministero delle finauzócón lo stàn-
ziamento d? 892,193,97tew ' . i i ^ , ; 

;,Comunicasi ÌTrisultato .delle vota-. 
zioni: fUtt^ Heri%^eia,,U0m,ia:a delle 
,pommissìoni: nessuno yencTtì ^^|t^,^j^|r 
non avere conseguito la piàggioranzi 

• • r 

^rnm a.,;̂ bbiamo da ,B.oma 18: 
Poche rìghé| ed^iii Stile tel^M-^ 

fico,;'pér.^tì.irvì^a che punto si'trdS 
>va la; ermi che vi'ho lagfìi^to j r e j 
vedere, e che;bì.è scoppiata^ni' 
'provvisaJn; seguito i? l̂|;3^oto TOgli 
iufììci. . ì î  ;••;.-•!: 
4i-Ij'ihcaricois^,ricora]3Q;crfì ilf^gàli 
binetto; venne vdat'6 ;al tììfretti feS 
a l G r i M ' Q i i W ultimo ha Scet-

^G!^DRAi 19.^™JHpWi^fti lW^^'^^ 
va IVUniiciuuta rmotivóciiz^ del par-; 
«mento. . ' 
, ?s^erisuii nintivo esiste per, cvtmhiare 

ili,.politicii. È possibile;chéfil governo' 
Ritróvi il-mudiv^dì ) " 
meht^lcheflì a'osti 

jTOft attuulment" il paese, benché irri*: 
flato contro'^teRussta e la berbia, non 

può credersi in; pericoio.;;' ;; , . ; .,, 
BELGRADO, 19., T - i sevbka^^^^^ 

reno ieri; la forte jiosizione di MràuiòrA 
11; principe visitò l e l r u p p e iti quella 
posizione' ; • .• ' ^^J ' . , . ^ : ,,••^,4^; ; v*̂ '̂  

:00STAiìH|OT0POLI 19. — ùòrrono 
voci diveise circV'Wfa^rienza d' î ^ah-
mbd Daihat. CredeVi' che T'ispezionò 

I-.V. ft^»,'4L--fl.^':-jJl" !• - J ^ t . - -

A nmii tudjne dii motte altre gran­
di CiLtà,,,ed H maggior cnrhodo, /,La 
sottoscritta lavoi'ìttrice in Oapellii e-

j ; - i " T . V • 

I. 

e M nuovo ^abt-^ •-'tlKSmi^^^^^fefta^C^iv^liììssìbMM 

'jd'^driano[)oli é dei .BaTcani non sia 
jiìll'ero motivo della 'suii assènza che 
Jiurerebhe qualchiì tempo. Avvennero 
alcune scaramuccie coi iSerbi nel dìn-

lVvtìi;bY5,^e.che ìxompensi ao,mf 
M#'^feu^ii>i lifmfcfieVbhoviisìAlére^ 

ffitMìì'ila.piHitHia'uleltMngiiiI'terl'al 
S ì ^ à p a c è , se posìbiÌe9,iiìiv^tutti i'M-a~! 
;§MÌPmltnèViìm'ento'(Ì§{ta''^ 
.ra'^-tìUé'^liidlèi:"'' '̂ '"*> ,.'̂ ^̂ -?̂ 5̂ ii::i.;.b,i.s,fl 

n 

V'-Y--'^^ 

A^i 
1 1 

KAIR UESTOffiR NAZIONA 
•̂ '" I l i N r é A t ^ r é ' ' d®rCissleal i 

1 - - " 

^feii; 

IESCIA; 
yresso; 

. ' 
•ìv . 

"i-

e don 

tato di far 
tifettò, 0. di 'acfcpSfere 4à Bu^l^r. ,bii;tóòlallW^ll^gtìèt.&^^ I 
iluenzE^ ,per ̂  aiutare il. Deptetif nel 
bntatìvo .Gfee'lta à c e i t ? » Sef^le^ 
sce^iir esito 
prima ,che. si 

roirieUesse \ nostri .interessi' per 
*èèt:rh|iio^^fii.:.-iin'azion6-sJH;.Bosnia .e. 
nell'Erzegovina, agai|ti l'Austria pròté-
sttìrebbe, «di-impedirebbe ti\le azioue^ri 

•venWgli^attup.li ministri pffls^ì 
dere aUà'̂ discufssià#<der^ ì̂spétfcivi**^^ 

iiffl9^'^si ritiene, ^Q^,^-^Q il ten-
4atÌ,YO ?̂'Ìqs9a, I si;!tejae cheil Gri­
ppi §i,,4,a3ci sGÌ|)pafeindarno, L'o-

; statolo; prìnj^i|ale| ^; il; contratto 
delle :.;;..O!:)UV,e0.Klpui j ferroviarie ; e 
iSOnzŷ  ;avere con sp |^ gruppo Ca|-

i, cj|e costituisc4 léjsiiù^ti'a. vera, 
"''^!V^S-,P^*;'^^«''>l^^»g^^^|S'^^% l i r rMstero nuovd iln^tiùraveré 

- - le. ebbero^ maggmrimm^ro^., junga^^^ita. X^^^||i} ^^uppo^Gairph 

térebbe «di'impedirebbe t 

vóti. 
, A scrutìnio segreto la, iransazioria 

itali TiChanes e Picard è approvala 
iptJo 196, voti favprqvpj;, 106 contrari. 

sala 4 | j .Pass i a ^ e t ì l # f u | i t e g | | h s - i ^ ^ j # e n s Ì Q n Ì ^ ,S«, Worflga ,^1, <,or.jo 

I legifctimi&U/pubbiieheraunò 
^hiarazìbiVe t^tóiva: ; aìVè^ uffiimè ^fasv' 
•(della politica di resistenza^ • ,• ' , 

L'Ortire'scriVé'i'^ltnuo^'Ò'ministero 
sfumerà entro ,tré mesi., » 

La Défense chiama la sottomissione 
- n - ^ 

VMac-Mahpn .una•,.« rivolu|igpe. » '••. 
VUnipn dice plstl'il messaggio^-Mei, 

d i diceinfibî e!;'!è un documento l^llle'̂ ' 

47 

' ^ -

..<£ scìorchezze-:&'dei nostri te.mpi. ;;;v 
Alcuni prefetti rifiutarono l'affissione 

al messaggio'stesso.',, ^^^^r 
I realisti ed i bonapartisti continua* 

no a vituperarsi vicendevolmente. 

La Gommissibhè d'inchiesta eletto­
rale decìse di scrivere al ministero 
perchè ordini ai.funzionari di mettersi 
a disp^^iiiouodei commissari. Siccome 
i reati Contro la.legge elettol?ale ca­
dono in prescrizione dopo tre mesi, 
vCOBÌ la Commissione-stessa affiotìà i 
5uoi favorì. 

Sì crede probabile che v.enga posto 

a-lfeti-à.lTegàle' c|>n 257 ,vqti,,4vo>;evo!i, ,.e,47. 
i«ììy.Hi,Ì^^"t'>:'^t-& il, |liyW^.*l^Ua marina con, 
v;m\->. -m^i^ favotevoirò.^? contrari;,il bilan-* 

ciq;;di (|hanza con 268 voti favorevoli 
a 3à;Corjitrari. ,. 

;Trkttaìiinfine sullu sospensione delle 
sedute pelle consuete terie. . 

Piasaiiini propone che U^nuova i:iu-
uio.né si|ii fiotif^catfi .ai. .deputati cpn 
aVvisi rebati a domicilio, e la Camera 
approva.' 

' •• 

• I 

" ' I 

Seduta del 19 Dicenibre. 
: # ^ 

> • 

i ' 

Il Séiffto approvò l'aumento dei sti­
pendi alla magi^^t^rj^^ira, la soppressici, 
ne della terza categoria dpi pretori ,^ 
sostituiti procuratori, i bilanci dei 
ministeri dell'agricoltura e commercio, 
e dei lav,ori pubblici. Ducl^oquet, Ma-' 
iorana e Lampertico ringraziano ,il 
senatore Bossi pel dono deile 350,000 
lire da lui dute per la, fondaziórm; dì̂  
una scuola prpftìàsiòiìàle a Vi,cenz.Ui 
iiossi dice che questo è il maggió'rl^ 
suo compenso. 

11 

intende fare patti ,ciliari sulle coii-
|ve^izìòrii;'é'Vuole 1[ iiichìesta sulle" 
fferrpy^e.4Qiie?j;a,:VÌ̂ oJiJzione:è così 
npionà cli& il'flepreiis non ha lat^ 
to nem i (leno. ;un', m^^p per acco -
j t a r s i a l grupp,o.Dairali, ed il Crì-
'ipièehe .ebbe lunghiIfàfiboccarnentB^ 
col Seìstmt--Doda, bo|; Cairoll e- colt 
Desanctis, die'ct'é a divedere che, 
pei" ora, SI tenta di; comporre il 
miriistè'rb;,coì"soli' eieigenti'.della 
iiaaiggiòranxa;^òhe votò iavorevol-
tì)ente, al ministera caduto. 
.. Infatti, lanista dlièSi fii cQn:ere', 
è, la seguente : .Depretis iìnanze| 
MaloranU all'ngfìcpltura, Brìo alla 

' maiinai^*; Mezzaca ̂ 0 alla guerra ' 
Mancitìi aglì^steri, Crispi all' in­
ternò, Spaiitìgàtl ai lal^ì'ì pubblì-
ĵCÌ,̂ ::Fivrini all'istrQzione, e Conforti 
alla giustizia. ^ •• -v^ ,, ̂  '. „' 

; Posso assicuTarvi che silTatta 
cpmbhiazione, i^èuza un accoi-dov 
;,prellmìnare sulle couveiìZioni, sarà: 
•ègOUtmeate oOiBbattuta o dalla ùe-
slraj e dalla siiusira capitanata dal 
Gairòlf, e dairBlt^ema sinistra guì-' 
datav.dàl Bertani. ': 

azzetla di 
Colonia ha por dispaccio Ma Londra 
che il. eabitieuoWerfettrimeft.tetdf^^^^^^ 
cordi'. Il l i tuo di alcuni miuistn e 
^pp^it^.^, . ;, . ^,. \.. ; , , :̂ 
I ..BeaoonsUeld vagle gjie il program­
ma delle conferenze di Costnntiiiopoii 
Serva dtVbasèùlle trattative, e d^nVà 
deVebbe che:Ìli<M^^ indirizzi stila 
Ru^éiu la'•proposta che',' eàseiid'o^' vit­
toriosa, sotto riserva, le potenze fi^jst;-
j'anrio^l'fe''c6itdizi0ni^4i' ijta?̂ .â î ,,...f.);ìL: 
;,;iSe la Russia (icuGa^ssWiBiiui^nT. 
"sfield; ìiotificherebbe alla Russia le V&T̂  
dote inglesi'e fu-ebbe probubilineate • 
delle diniOHtrazioni per tùtèhtre gl-iù-

Wressi mgiesVj dimostrazmni che po­
lirebbero terralMàre in ostilità. 

.nedìVMéi;còlf^K^:VènéÌtlì d'ogni set-
timaha« 

- . h ' n . i - - 1 - ' 
•- - • 

- i : -

\-/ -
' : , • < . 

Estrae e rimette d^nti e dentìeì:© 
S^'M^^if^' Ipulijtt^e, gaarigìone;:ed fat­
turazione dei 'denti. !3 

i ^ 

-.-•-• ""̂ .t. «Mi&l^BS . .;V 
per i; pnveri,dal!e ove,9 alle §® a^t. 
ne;i |uÌL|let^i ^ gioJ-l^ildellaseUìrtian'H. 

t 'febinettocaperlo in;;fiifènza tutti ì 
gjqt^nì, a:,^., Mski^gelRo. , (1625): 

^ 

•. I --

l y L.stata pubblicata: 
w 

; 

!§/l'm:13lli 
I 

; , * . 

*w. ìi^"'' 

. ANTONIO; STICKANI <irirtì'*r<i'̂ »̂i'f{.''/*o?f.̂  •'•-

4 

:ì .^'' 

'^. 

I 

E CO,NSIMl:LiSr l̂MìQ\̂ :gNÌE|ì;55À 
-'Wm VTl 

Uidntta ad uso tìlufa ud^ll-^ L. 3,75 
Ridotta ad «yo òiióiiiu ' - »:; 3,50, 
Faaoì forti ai ceiitunvio ... r^ 12^50 
^ Aè'tìettHtìi quaìUMQUé' cómmisc^ióiìe 

per.hi, vendaa.';;idOiigia.^-5p della aud^ 
detta legna ad tt. lire i2 al quintitle 
non compresa peto la spesa di d"ZÌo 
eXdilMdaUi,. • .̂Pj : • ,. ^ , ( l ^ g 

ìi 
L B V A O I - W J M 

' - — - T ^ 

Pel veniente 7 Apri­
le Primo o Secondo 

Apparturnento con scuderìa e l'h 
messa dal Signor Paolo Da Zara a 
a Sun Daniele (1023) 

.-Il €#^ 
PEL 1878 

l SBLÉ ĴDIDAMKNTE ILLUSTBATA : 

" Molti' vaieriti' disegnatori hanno la­
vorato per rèndere' questa Streniiii 
superiore a quante altre 'pubblicanli 
in Itaii,a,,;e deguii ;;di gareggia^é ,̂:;<;p"n 
quelle p^arigine così pel, lusso^' come 
per ir irran numero e lalieliezza'delle 
iltusu-azioni: sicché questa potrà-bhia-

¥ ' ' # ' f ^ ' ' ^ r ^ n ' , .1 , r i , - ' " ' ..-^••''• 

: Migliaiff*ai figure vi sono distribuite 
e vi si trovano sioiielle illustrate, 4^-
segni eleganti, caricature ia gran nu­
mero. 

\i. t 'i 

I •Qpjkertina-iAlisegtiMa ĉ(̂ w molte 
.'/ì̂ iiì-SJ a ;c(>*tó>'i e dorata;'' d'effetto 
^stupm(ip,. 

; , Prezzò Lire i?. 
• T « ? -

Inrlirizzo: PAOLO BORGHI \ 
BOLOGNA — Via Mascàrella i S H . 

' W' 

es ,i^ Sleali da 
Ita* 

l 

1 1 . - 1 

" . 

. - fl^ 

' ^1 

onore, die da oggi r'cever.a tco'i imis,;^^^^^^ 
SionÌ4mella propria abitazionV'.'Viii^ g t i i a p p ^ 
M«tierì>,,N. nm (»i(éÌto|^yté^s6 piano 

^«e»Ao ila'ialografia.feelli.)!^, } 
# Spera quindi «ii vedersi on:(ìriita.co-
me.tu^m 'pas.-̂ iUo; stante la;, perfetta 

50^|l | io.ne; dei favori, nonché la mo-
diioità dei prezzi, 

CLEMENTmA,^:EDp^F 
Pwj'MccAiem per domio». 

••'• 

•\^-

"(Tr* 
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— eil ò péròi<S'òlle sì'c^H4lìfi/(50'ii 
)OKto B tleì le viirie cjaeBtìbiUi é'èouo-^ 
- Piiblìlicii ^rìornahnoLìte^fiwMirjiti 

i^ijtì a|.,<jiieno de i lìit'i i w t i w i antUihti/giov-
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•còiiiSifetoeATOBi 
^ • • ^ F . . • i ^ . ' ^-' 

•Llgnma. cmntii , (Hacoino , pj-ofiS^ 
' ' ,, 

i 

u 

éf 
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i-'ifi «a* 

i 

Carpi aiMUiUìoìi,XiìU:oi' Jt-noiie, 

(rrt//«: ìhtì".. (*av.^';Lui^i. "* 

Qìpì'àauo avVi, Kn ies t a^ . . 

p^.^/ rtVV., ÀllgUstD., 

I " 

^ Q tORNAL-^ ' l - JMOBis - r iGO còiNi tìARicÀ'TMrSB :lfii HccvTìrà un numoi'O: d^ordiiifi 
W'::-' ;̂.̂ 4fclii'ir«u!«lÌ^fìUV{ANNO VIIIivaiuniiitediaUiHii ^ 'itiUla l , a DO. che Hai-à, pur^'.8C-

OgaLÓo 
-.^,. ^ .^^ .,„^.„..,„ .1 .premib 

1878 Ti*^"'l"*5'^"<'^ie avranno \in nu 

H ' I 
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'JJ 
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ir 
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^ .-

-.-..-puTliffl.,.. 

vlp;iJ-ot)flfq ddll' /ccflddfnia ài Medicina di Parigi, 
• • 1 , • •• ' , . , • . > 

« è, di tjittó le pi'òparaziònl forraginose, 
« quella che introduco il più di fciro nel 
« sùòco ^astrlcoi » , 
Bollettino dtìlV Accademia di ÀtedifAmL U XIX, iS^là 

• .'• ' ' ì • f. ' • ' • i -•• . ^ ' 

' ' i . 1̂ 
.» I 

• A i / w W \ ' « A / W W 1 

Per smascherare UMitmeroù contfnfazténi 
licite iépare eindtiive, qualche voUa peri­
colose, tìsiferéU.^r^ia,quisfiUo :••. 

:, .uv 

•^m 4rm''i. 
] ' . 

- •n . f 
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Oeposìiflino generale : IC" 

•• ^ 1 

Pour 4TÌtop 
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'/jaj ' s a r à Cón^pllMÓ OYM iiti' isteriia (hversb , p i a svariate» :,..,,_, 
[ i!:!Ììi iÌubt)Ìo [liti ititer(>ss!\tU-RcU qupno^juilHUitdJ lliiont. —,1 oinque 

?-.H9Uaav 

<2ii<'Htl4iiii miiitftrii; / , 

UtamLv. 

il 

Sumèro (ìoririsppudento 4 ^ Ì Ì U P P 
-.rUiei t re primi nuniori che Ra-
jSrauno estratti poV Ldtlo eli 
I Rorrift' neìr ifitima èRtht-^i'óiih 

'̂ ^ M,di Gemmió. 1678! 
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Momiosi •prbf",, Enric.o. 
H . • : • ' ' ' - . ' ' I • • ,k ' I - • ' ' ; 

D o t i . "i^fliTM/s. .--•'^^^^-.- •• 

10^ OhauveùfHyìrQtiiìVQ propr 

, „ . , . . , . . . ; ,. ,. % M '•'' qtnih vermnno P«l>M.cnto,«el sol̂ ^̂ â ^̂ ^̂ ^̂ ^ «ia defluita 
anim_7/(rtlS0(;(ailW(((/<.s/;«/{r?;i';/^M> , ili, modo iissoimo una causa clie'VtìKc,pre.-|s&i TriljumUr -

ini esempio^ y.y 
r l, 

' ^ " - " i ' ^ l ' ' " 

: J I i Imil© GENEVOIS, 
^ 14»JiÙB DBS B E A U X - A U T S , P A H I S , 

lEO "̂ DepQsiU. ;ê  vehdita.UìiviA. .MANr 
ZOM &tì. Milano, ^ùa della;Sala. -16,!' 
angolo^mjj^. Paoioe lìOBERTI FER­
DINANDO • 

iì 

1 3 

' I S 

;icevtn"e,;in pmnìflj uUiCulOMilavio (^ho v a i o ' a l m e n o t.O l i r e ; 

f 

'. ì ' -f '. ( l -Al^ ' IGblJVn|^NGAUIHXAt,K) 
UN? TUTORE 

avrai|n 
^ | l O ^ , u a 35 -0 vili: 70 tìceve-
't>'Ì ranno franco d'ogni Hi>esa per 
'SI ferrovia,' Toy^j*» di T S S I E H ^ 

• •-

(-1558) 1 1 

| . i : . 

MEMORIE D 
^1 i 

anche pérén iHìnesl¥è 

i [t 

a»aof/ tó^j^ 
iili) 

' I , 

. * '"̂  

my^-i -• [ - • ^ i f ' i ^ È f 1 

juuuo assuiiuo una t^ausu cjie verLC^pre.'^si; i iriljuiialr -
? B 'A ttftriM A D <I V'^^i''"' crvogl.lotio che 17 l i r e pel­
i t i ^ A O D U n A n o l uu aimò^^^9jpèV feei^iiu'sì^ib pcV-̂  

% 

^ 

' trejuieài - per Pesterò sì aumentano le rang:g!0ri spps» di poata 
i m i / v s ó ; Al diretioredtìi Don .F i r l onc ino - HOMA. 

Bim'gere, liiHh^dòrmfede.!eoh' Taglia o bnoiio ' s an (pia-i 
InnqtreoBtincb 'di Rtìitìa, al!" ìiuli'i'lzzo sci^'iK-nt^^ •* ; 

Mìj£>HeU'orey ] ; -' ; ^ <r-

del qkrmlc I 

13 

, (25 volunu) ^ " ' 
Prima Iklizione Italiana, 

Lire SS® a Catalogo 

' i 1 
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«^l^^daj» 
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:'; f P . S ; -4ttgioi"lial(i h a tma Croiiaca,;( | i iEomii più rÌ6ca degl i ftUVì 
^^J^^'PJ'!i^i'>; e romaiì?à,sct*i t i .ssuni /f*#P^li ,oi ' iginal i pubbUcl^e^^ 

AJIo Rtal ' i ì imento p ropr i e de l Kiornalfì, c h e t! imo de i mig l i o r i 
clUuuiu, le jumessa im A/7^n-m, a l l a fpinlfì f̂ li As^ocuitj hui ino 

i j l . yaiùa^f^^ìo di potei ' niiietlcrtì cort ^mpllcé 'ViìVib 'oHò' i tot t'HirV 
colmilo, l ini i lunqufì jiìforiiwi/.ìonefeii Uòniu iii òòiuineròìò òtl u!r.'i*o. 
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• *M'ff;.i/eixj:y>'tt • 

si ottieni?^ini: 
.SQlìza allerare 

.girnfìrdì rvitìv'cnlle 

Scvi9]iV;si,ip. di 
boui'g §.; Mavfit 
giinMizia: del 
iirnm. Dtyfu^erì 
chetta;, Deposito 
e Comp. Ìiti:Mil 
• ' Vendita:in.!P 
•olà: CoiTielio. 

' * * ! . * ? • . % - . : 

i ^ ^ - . 
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F a r m a e l s t a ^ S v i a <ÌI Ci%@@SgS8oiae, FAS^SGfi; s o l o p rQpr t e t : i r i o 
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CLIO »f^..«^B«^^%..^tr->.' 
Contf0 : Malattie di, petto, Tisij Bronchiti, Raffredori, Tosse 

crbuica,^4pezìoai scrofolose, Serfigqini e le, varie.Malattie 
delia Pelle ; Tumori iiliidùlàn, Fiori bianchi, MafiSzi dei 
fanciulli, Indebolimento generale, Reumatismi,ecc.̂ ^f .̂i 

^Questo Olioi e3tràttg4fti''3feffatiirescm di merluzzoi na tu r a lo ed 
sso lu tamente 'pùì'ò, esso ò sopportato dagli stomacnì" più delicati, 

la sua aziona e=pronta e certa, e la sua super ior i tà sugli olii ordinari 
Pferrùginosi, coinposU eco.'e perciò universalmente ricónoscìtìtÒr \ . 

Votalo toS HOGCr sì vende solamente in flaconi tr lan^&lari mo­
dello riconosciuto anche dal groverno italiano come proprietà ^^sclusiva,,. 

Si trova quest' Olio nelle principali farmacìe. Esigere i l nome dS Hoggi ; 
Depositari generali per la,ivèndita air ingrosso : a Milanoi^À/^^lazoui e C»; 
za dì Gius.^eptarelH. "'•'r-'• . , . - ^>n;;. ITO^- '" , ....-•^ : '" , 
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Il Macttìsdó "dui (loUoi UJ0 m- e 
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della Fiicoltàìidi l*^rlgi, guarisco 
nccessi di Gotta come' pep ^ iticahtè.^ì-
mpy,di più? e!*à(̂  | | | t | i previeiteil ritorrirr, 
QuestOr l'iauilMio e : tarilo- più rimur-
clìevoie perchò si ottìetio: con Hma 
iixHlicazione. Ja p iù semplice e d* una 
eHìòticìa Hil ' iiVnbcitità; ohe > pjtò, essere 
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UJan"'«s.Scs**8)1*4^ ;»k!aèMÌia MJ,' & fitnu'O di' p o r t o io H u t t o il l ' ie^uo r ••-•^f--
• I 

• ' »? TT 
1 ' 

£ ' •. 

Doinando'con ilirnuprtA u j iBl i JL^SSAMS . % € i a p i | . I K , .:Viii . P a n l o m v . N l P 
, mero ^0 Mihinp. ,, , . ,/.^ , ; <; ^ . ;'̂ ;,, 

.-. •/ 

•' ' • r .-^ 

pudigorìiit^ il 'quetla 
febbre. 
^ yèdtìrei in. jHopKsito le'testimoni<ni-
ze dei pi-inc:i'[>l ||«ìhi sciénziij riiìssunte 
i»Vìn:n:pi||?olo:'VdÌninetlp,;iiho,si^{làÌ;rH 
tis dai ;h%t,ri tleposiuiri, —.:^^sf(;e}7j la 
marea di fabbrica ' t'd il nome di •./; 
Vincent^ t^irinacìsta doVla sctiola; di Pa-
ì-ifii, fnÌpre:^ft?r'%AÌratnVè del dÓit-:La-
ville 0 il 'UoioMln^iin^aittodpaio^ . 

A | , ' en t i . po r i ' I t a l i a A, MANZONI e 
GÌ, •Milano, viii iSaUi, iQ, e vendita ih 
dettaglioHieHé primarie farmacie. 

' a i piezZM p.>i''-b'-.aiglia^ e di L, » ; 5 0 ^ M « . ^ ' ^ ^ 
ho d i j ; ' bol!ÌKiio :pf!i- volt.,i n-ii si vendono. 
^ ;PlW^'ac.ÌMJ^o <blj:jEsi,:iato..K.MMVS in ea.H-
sèt^ contWmlì A .bpfH0eu\ L. a«:««f, cnm- ; 
p r e s o l ' im l r . nh i -^ j^ ìn / r i vn jge r s i i d dopofii « e - ,4!. 
n o r u l ò v p e r H ' I tu l ia ; j ier lo vendt l i ì^ tan lo a l l ' i n - '̂ 
ffriiìs^o -(finì, :U det ta^ l io^j A: 'M " ' 

i . 'j 

- ,1 

• • 

I T " 
I i - > 

'••^^ 

'Veinittu"Ht:a*sMfiova nelle Farmacie j/^itmen* 
"^^e Mauro} ~ G., Z.anncMi, - Cornelio. In V e -
• Bàeyii&HielIfl Farm .eie Botua'r Q Zamhironi.i 
' : • • ! • ' ' • • - , -L J i i j f f % 
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\FEIJMICATORE PETTORALE. ^ 

II: fumo esHeiulo aspirato pene-: 
t ra net petto, porta la calma in 
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1P 0,a K A i l t ! E DI Ti re i l 0 MBA 
MILANO-T" yiaÀndr''ÀAppkiìHj:\0'^-UihAm^ • • ••' ^ 
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('Ùi'ì'^) ' ,etipressawiintè stampate.^ 
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niai i¥ facoltft rnèdìché 'd 'Europa , il pi'irifio po­
mato frii 'i viinèflivcpntro'la O s i "i»olaBB«tóy<^,'; 

dello sttìaaBHCO e: citagli SBiflest-fiaBS, contro 
il disMffl'tsvii»''*", ..(M'.ei •' • '• '•' ' 

'-—' ' i- • • " . . • • » , : 1 ' . ^ . . - . r . j • - , • . ' ; - . 1 • V ^ 

ll'B.aVonq Mitydell, uno dei più di'ìltiirti''sdi;et'i-; 
z!HLÌ,,fcqpta!ibr^ dt̂ llfci (jùrà'iìi Knmy>',_assÌcnrà ' 
d'aver veduto, (Itìifli''ammalati cori dei ' 
'BBCS paslBMOiaij i ijiialV colla dura del Kumys' 
l'icóporaronb la salute durante il 'breve trat to 

'di n.iH'i^taéiohti^^S^tìiii.^ 
'B^^=ICÌ-ikys;ia'';'fQt:.6a ( r E s t r a t t o , notissimo 

sotloi'l''nOi'tìe'i'"(^EiBcÌBflg;w Siuaaasys E&ta'aaet )> 
rè. un Vimedìn il qualij per hi i*uu elìicacia of­
fusca, tu t t i , quelli ;!SÌÌMui a ap|)lic'iiti contro* la 
tis,i.r;poJnioiuM^S;;e,(;lì/o|li è cierto chs la scienza 
medica trova, con fjsso tè traccio d ' u n a nuova 
e t.ilÌLe slriida già afiertu jmji SktbilvvenH 
àrm/Vam-tiei la Ueniumiàf 'Ììmsia\ Austria tì 
della :Si i feera . ' ' • '' '• ̂ ''' 

Qtié*^ìi aninMdàli cui tornò viVnÒ ogni altro 
^iÙè^zo'di^.^^cuririy fuWliUio in btiona fude un ul­
timo toniulivo cnnuiuidla bibita. 

: ganr dellai#irospÌraxione. 
Vigi^,;v^jj|ìi,e:,ati'liigroBso J , E s p S c ^ 
i^ "*Se, sfie Bjaaaaaia»»»,, — Ksiqere 
come (jiiarfmtigia la Sìnna qui con­
tro s<n'Cìgi\veU\. 1S fr. la scat. 

Depòsito' dtf^il:. HIss'ssBi^osai, e C . 
iti Milano; via S u l ^ , ^ ^ ^ . : — : V e n d i ­
la m I ^ S K S W T » iielle •:|ar;nriacie: C b f n e l S s s , ; 
ISSaBìflfB'B 1IaMa*« e Kanactàfi. (15G3) 
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(FERRO i m i i m BRAVAIS) 
F e r r o l iquido In %m\t concentrato 

ILSOtQ Ultil DI QDÀLSIISI ACIDO 

."^Coa qutistq ferro, dicono latte. 
< ln,ÉOmraUlimotlicliD(li Francia o 
< d'Kuro|ia,non più fclit(cheiza,nè 
t Uiarcea» De fatica d^Btow?*?^: 
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i non annerisce hjai i dóhtL 

Il solo adgtUtolQ tatti gli Ospitali!, •f. 

8 MoaaElie'aile Esposizioni. 
mmK CLOROSI, DEBILITAZIONE, SPOSSATEZZA, 

PERDITE BIANCHE, DEBOLEZZA Dt( FANCIUILL eco.' 

ì 

\ -
È il più ecQuomico ^ei ferruifino^i, 

poicriÈ uiì ilnc«mn d VH più ul un hiesw, 
a. BBATAIStìCs Ì3i r. UUjotte, Pitrifli, e tutttilo Farmacìe. 
(Diffidare delle ìmUaziont e e^igerts la murca di fab­
brica gut'-soprae h firma. luvio gratis doli' opUtìcolo.) 

' Deposito! generale da A. ^lun'/oni e C. 
Via Snlii 16 Milano.—yeiulìtii in Padova 

r̂ rielìe Farmivcie Cornelio, ZancUi, Pianeri 
Mauro è (:: — Emnio Ko/ler. .(J605) 
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liedaA'Ii*^' sVoirsiiiire 

eatarrOj Oppressioni) Tosse,' Palpniaziord 0 
l u t t o leVallezioni de l l e p a r t i r e s p i i a t o r i o sono 
c a l m a t e a l l ' i& ian t e e g u a r i t e m e d i a n t o T a a l s i 
SJCU'SBSSCHQI!", S f r a n c h i in Fiamj . ia . 

Mìcranie, Cr(Wipi di.stonutvo e tut te le ma­
lattie nervose sono gipirìte inimeiliatammUe 
mediante pill'Vlì̂ ' anUni;vral^ii^Jii3', del dotLor 

B'MBsàê Bv 3 frantdii in Fiancia. 
Presso Uvassàtr, farmacisUi, rive de la Monnaie, 'X% Parigi * - I n Mihtuo da A. MAN­

ZONI e C , via delia Sala, IG, e tutt i i farmai^isti. 
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